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Baronissi lAzione civica: «Ma non ha più una maggioranza». Idea comune: «Che buffonata». Rifondazione: «A volte ritornano...»

Il sindaco resta. E la polemica impazza
De Salvo al vetriolo: «Sulle nevi del Trentino. Arroganza ed egoismo». Sessa: «Giochetti per chissà quali interessi»

BARON ISSI. Nella giornata di 
mercoledì 22 gennaio, il sindaco 
Giovanni Moscatello è stato sot­
toposto ad intervento chirurgico, 
con esiti positivi. Il primo cittadi­
no, al termine di un breve periodo 
di convalescenza, intende ripren­
dere il suo impegno amministrati­
vo. Ieri, infatti, ha fatto pervenire 
una missiva (di cui si allega copia) 
con la quale ha ritirato formal­
mente le dimissioni presentate lo 
scorso 7 gennaio. «Sto bene - di­
chiara Moscatello - ringrazio la 
mia famiglia, gli cimici ed i tanti cit­
tadini che non hanno fatto man­
care affetto e vicinanza in questi 
giorni. Ringrazio tutti per l’educa­
zione e la sensibilità dimostrata». 
"Siamo felici per la guarigione del 
sindaco M oscatello, come an­
nunciato e spiegato nella lettera 
con la quale lo stesso ritira le sue 
dimissioni dall'incarico di primo 
cittadino ma questo non cambia di 
una sola virgola il dato politico che, 
da qualche mese, emerge dal Co­
mune di Baronissi: il sindaco non 
ha più' alcuna maggioranza, nu­
merica e politica". E 1 quanto di­
chiara Gennaro Esposito, Consi­
gliere Comunale di Baronissi del 
Gruppo Azione Civica. "Gli ultimi 
due Consigli Comunali", prosegue 
Esposito, "hanno sancito in ma­
niera ufficiale ciò che era sotto gli 
occhi di tutti: non esiste alcuna 
maggioranza al Comune di Baro­
nissi dove oramai assessori e con­

siglieri vicini al Sindaco Pro Tem­
pore hanno una sola ed unica ne­
cessità: quella di restare in carica 
per i prossimi mesi, proprio du­
rante la campagna elettorale. Sono 
gli stessi che, pur di rispondere alle 
direttive provenienti dall'alto, nel 
corso dell'ultima seduta del Con­
siglio Comunale di Baronissi si 
sono opposti, in maniera stru­
mentale, alla approvazione della 
mozione, da noi proposta, per il 
rinvio del pagamento della Mini 
Imu al mese di giugno 2014. Un 
alto tradimento della funzione del 
consigliere comunale che dovreb­
be operare nell'esclusivo interesse 
dei propri concittadini". "Siamo 
certi", conclude Esposito, "che il 
superamento dei problemi di salute 
del Sindaco Pro Tempore consen­
ta allo stesso di prendere atto del 
totale fallimento della azione po­
litica ed amministrativa della sua 
maggioranza che esiste solo sulla 
carta ma non più' in Consiglio e, 
soprattutto, tra i cittadini di Baro­
nissi". Non meno polemico De Sal­
vo: «Il sindaco ha ritirato le di­
missioni. Dopo un'operazione chi­
rurgica, dice. Dopo una settimana 
sulla neve del Trentino, di sicuro. 
Rimango indifferente ad una mac­
chietta ampiamente preannuncia­
ta.... ad una farsa perpretata con 
l'inganno dei cittadini: non pote­
va lasciare la guida temporanea del­
l'amministrazione al suo Vice-Sin- 
daco, nel frattempo che risolveva

i suoi "problemi" piuttosto che 
alimentare l'ennesima messa in 
scena? Il piatto è servito.... sempre 
più maleodorante e indigesto. Sa­
ranno i Cittadini a dimetterlo alle 
prossime elezioni, stavolta defini­
tivamente. Il Partito Democratico 
a giorni comunicherà ufficialmen­
te le proprie decisioni riguardo 
alla prossima campagna elettorale. 
Partecipazione popolare, rinno­
vamento e attenzione ai reali pro­
blemi della gente: queste le linee 
fondamentali che caratterizzeran­
no la nostra proposta affinché Ba­
ronissi venga definitivamente li­
berata dall'arroganza e l'egoismo di 
chi crede di aver vinto un concor­
so a vita per fare il sindaco-padro- 
ne di Baronissi». Sessa dal canto 
suo afferma: «Il balzello delle di­
missioni e dell'attuale ritiro mi la­
scia perplesso. Queste sono le 
cose che i cittadini non compren­
dono e che appaiono come dei gio­

chetti per chissà quali interessi. A 
me sembra strano che un politico 
di razza e determinato come Gio­
vanni Moscatello possa cambiare 
idea su un atto delicato e impor­
tante come questo, in modo parti­
colare, oggi, che siamo alla vigilia 
delle prossime elezioni. Comun­
que, nonostante le considerazioni 
che si possono fare, è positivo 
che il comune abbia una guida fino 
a nuove elezioni». Idea Comune: 
Come avevamo previsto da tempo, 
arriva puntuale la revoca delle di­
missioni da parte del sig. Mosca­
tello  con una ennesima, scarna 
nota inviata alla stampa. La buf­
fonata ha trovato il suo scontato 
epilogo nella giornata di oggi, gio­
vedì 23 gennaio, come da più par­
ti preannunciato. Si rafforza, a 
questo punto, la denuncia che a 
suo tempo era stata avanzata dal 
gruppo consiliare di Idea Comune, 
in merito alle vere motivazioni 
che avevano spinto il Sindaco di 
Baronissi ad inscenare questo tea­
trino e che si sostanziano nel mal­
destro tentativo di spostare l'at­
tenzione dei media dalla richiesta 
di risarcimento danni, contenuta 
nelle motivazioni della sentenza 
penale che ha interessato il sig. Mo­
scatello e i tecnici da lui nomina­
ti per i lavori pubblici eseguiti a Ba­
ronissi dal 1997 al 2001, avanzata 
nel Consiglio Comunale del 9 gen­
naio. Questo a riprova di quanto da 
tempo affermiamo a gran voce e

cioè che Baronissi ha bisogno di se­
rietà e competenza, qualità che non 
sono rappresentate nell’attuale 
Amministrazione». Partito della 
Rifondazione Comunista Baro­
nissi: «Solo ora apprendiamo del 
ritiro delle dimissioni del sindaco 
Giovanni Moscatello. Un ritorno 
che non ci lascia sorpresi, anzi. A 
seguito delle dimissioni, com­
mentavamo ironicamente la scel­
ta del primo cittadino, avvertendo 
coloro che quel giorno esultavano 
per queste dimissioni, di non far­
lo in maniera vistosa, poiché que­
ste, non erano irrevocabili. Ebbe­
ne, fummo cassandre inascoltate. 
Il ritorno è dovuto al buon esito di 
un operazione chirurgica: dice il 
sindaco (se cosi fosse gli facciamo 
i nostri migliori auguri per la una 
pronta e totale guarigione). Il ri­
torno dopo una settimana bianca 
in Trentino, di sicuro: sospettano i 
soliti maligni. Se il motivo del suo 
allontanamento temporaneo fosse 
stato realmente dettato da “un 
problema di salute” (e non una far­
sa orchestrata ad arte per i soliti 
giochetti sporchi e politeisti), ci 
chiediamo, perché non abbia affi­
dato temporaneamente la guida 
dell'amministrazione al suo Vice- 
Sindaco? Perché ha scelto di por­
tare avanti questo inutile, quanto 
mai inopportuno (visto i tempi)tea- 
trino? Ancora una volta a fare le 
spese di questi “giochini”, sono i 
cittadini di Baronissi».

Mercato San Severino
Il vendoliano Grimaldi: «E’ decimazione
per le fontane pubbliche. Occorre intervenire» tra la Cisl provinciale e il Comune sanseverinese

segretario Baldassarre: «Creare un contatto per il lavoro» I  Bracigliano
Propetto Garanzia Giovani, siglata l’intesa

MERCATO SAN SEVERIN O . Il vendoliano Raffaele Gri­
maldi interviene sulla presunta «decimazione delle fontane pub­
bliche a San Severino. Prima tappate e chiuse, poi smantellate! 
Con impressionante accanimento, l’amministrazione comunale 
sta togliendo le fontane pubbliche sia nel capoluogo che nelle 
frazioni. Senza un perché e senza sentire l’obbligo di spiegare ai 
cittadini, le motivazioni di una decisione drastica e impopolare. 
Un’amministrazione che ha speso 4.000 euro per farsi un po’ di 
propaganda su una radio napoletana non può trincerarsi dietro 
presunti risparmi eco­
nomici, mentre spreca 
decine e decine di mi­
gliaia di euro per le 
notti bianche (inutili 
eventi, banali ed effi­
meri) e per uno sca­
dente Vivi Natale, 
sciattamente rumo­
roso. Non può togliere 
l’acqua pubblica senza 
un serio motivo. Inol­
tre, che fine hanno fatto le storiche e belle fontane in ghisa, che 
sono state in fretta e furia divelte? Molti impianti idrici -dichiara 
Raffaele Grimaldi-, sono stati sottratti, dalla sera alla mattina, 
alla fruizione pubblica. L ’ultimo odioso episodio è avvenuto a 
San Vincenzo, dove la frequentatissima fontana nella piazza è 
stata tolta sbrigativamente senza alcun avviso. Un’assurda ripe­
tizione di brutalità già perpetrata nelle altre frazioni, da Priscoli, 
a Sant’Angelo, al capoluogo. Ovunque!”

MERCATO SAN SEVERINO. Il Progetto Garanzia Giovani, che 
la Cisl di Salerno ha avviato pochi giorni fa, 
sta riscuotendo grande interesse anche da 
parte delle amministrazioni comunali della 
provincia di Salerno. Si è, infatti, raggiunta 
una intesa con il settore Servizi Sociali del 
Comune di Mercato San Severino, diretto 
dalla dottoressa Carla Saggese, per organiz­
zare un incontro tra i responsabili della se­
greteria provinciale della Cisl di Salerno ed i 
giovani inoccupati che vivono nel centro 
della Valle dell'imo. La riunione avrà come scopo quello di illustrare 
ai giovani che possiedono i requisiti previsti dal Progetto le possibi­
lità che essi hanno per entrare nel mondo del lavoro."Ringraziamo 
il Comune di Mercato San Severino", dichiara Giuseppe Baldassare 
(nella foto), segretario provinciale della Cisl di Salerno, delegato per 
l'organizzazione del Progetto Garanzia Giovani. "Si tratta di una im­
portante iniziativa che consente di realizzare una sinergia, a costo 
zero, tra le amministrazioni comunali e le organizzazioni sindacali 
che hanno, tra le loro prerogative, anche quella di mettere in campo 
tutte le iniziative per creare un contatto diretto tra il mondo del la­
voro e chi, oggi, si trova fuori da esso ". Entro la prima metà del mese 
di febbraio, all'interno della sede provinciale della Cisl di Salerno, sa­
ranno convocati i tantissimi giovani che, in queste giornate, hanno 
contattato la Segreteria per ottenere informazioni sul Progetto Ga­
ranzia Giovani. Una identica iniziativa sarà, poi, realizzata all'in­
terno dei locali della Segreteria della Cisl di Nocera Inferiore. 
Chiunque volesse avere notizie sul Progetto Garanzia Giovani può 
inviare una e-mail all'indirizzo garanziagiovani@cislsalemo.it.

Nuovo ordine di arresto 
per un pusher in cella

BRA CIG LIA N O . L’altra 
sera i carabinieri della locale 
stazione, presso la casa cir­
condariale di Salerno, 
hanno eseguito un’ordi­
nanza di custodia cautelare 
emessa dall’ufficio Gip del 
Tribunale di Salerno per 
traffico e detenzione illeciti 
di sostanze stupefacenti, nei 
confronti di R.G., 25enne, 
disoccupato di Siano, già 
detenuto per altra causa. Il 
giovane è ritenuto responsa­
bile di aver posto in essere, 
tra ottobre e novembre 
2011, in Siano, plurime atti­
vità di spaccio di hashish e 
marijuana, anche verso ac­
quirenti minorenni. Era so­
lito detenere lo stupefacente 
in casa provvedendo a ta­
gliarlo e confezionarlo, in­
contrando i clienti in luoghi 
abituali per venderlo. Il 
provvedimento è stato 
emesso nell’ambito dell’atti­
vità di indagine “Dirty Busi­
ness”.

[ Mercato San Severino. Attraversamenti pedonali: lannone attacca la Giunta: «Non vive la città»
MERCATO SAN SEVERINO. Ancora una volta sono co­
stretto a denunciare la cattiva gestione della macchina am­
ministrativa,che da venti anni e’ condotta senza alcuna 
organizzazione: anche nelle cose semplici..!!! E’ il caso 
degli attraversamenti pedonali con semaforo tra via Trieste 
e il trincerane e via Agostino Guerrasio ed il Trincerane che, 
così come regolati dagli apparecchi installati, costituiscono 
un serio rischio per l'incolumità dei pedoni. Di fatto, al se­
maforo verde per i pedoni, corrisponde con assoluta con­
temporaneità, anche il semaforo verde per le auto. Più che 
la probabilità di un incidente, qui vi è la certezza del rischio 
che tutti i cittadini corrono quotidinamente. Un incrocio 
deve essere attraversato in sicurezza sia dal bambino che 
dall'anziano e, per questa ragione, chiedo che gli incroci se- 
maforizzati situati sul trincerane vengano urgentemente ri­

programmati con il corretto tempo di attraversamento per 
soli pedoni senza il contemporaneo flusso automobilistico.

Così come normalmente ci si aspetta dalla regolazione del 
traffico con semaforo. Le numerose segnalazioni ricevute 
dai cittadini di questa situazione di rischio, da me perso­
nalmente riscontrata, richiede l’immediato intervento e 
ciò prima che possa accadere l’irreparabile. Chiedo al sin­
daco ed all’attuale Amministrazione di impegnarsi di meno 
in sterili proclami da campagna elettorale e di profondere le 
proprie energie nella concreta risoluzione dei piccoli e 
grandi problemi che interessano la nostra comunità. All’at­
tuale Amministrazione si chiede, semplicemente, di vivere 
la vita della nostra città in modo da cogliere tutte le quoti­
diane esigenze della comunità e da dare le giuste risposte. 
Ma forse è difficile vivere la vita di Mercato San Severino se 
chi governa il nostro territorio è stabilmente posizionato su 
altri pianeti.


